
Ditta VERGINE Giuseppe 

 

Oggetto: Procedura di valutazione Impatto Ambientale (L.R. n. 11/2001 e s.m.i. e dlgs 
152/06 e s.m.i.). 

 Progetto di coltivazione in ampliamento cava di tufo calcarenitico in loc. 
Palombara (Taranto/B): Fg 23 – p.lle: 116-190-103-104-105-106-96-128-241-
107-108-9-264-265-10-11-88-89-329-308-310-312-314-306-320-271-333-
273-303-37-38-125-193-158-161-163-165-207-226-227-228-237-238-244. 

 Conferenza di Servizi del 06.11.2014 e preavviso di diniego 

 

Controdeduzioni alla criticità n. 2 di cui alla CdS  

Oggetto della criticità n. 2 

La criticità n. 2 esposta durante la CdS di cui all’oggetto riguarda la presenza sulle 

particelle n. 39 e 193 di alberi di ulivo (per la precisione di n. 38 piante) per le quali non è 

stato fornito alcun elaborato tecnico di dettaglio che escluda il carattere di monumentalità 

degli ulivi presenti (così come definito dall’art. 2 della L. R. n. 14/2007). 

N.B. le particelle interessate sono la n. 37 e 193. 

      

  Fig. 1 – foto alberi      Fig. 2 – foto alberi 

 

 

 



Controdeduzioni - Integrazioni 

La Legge Regionale n. 14/2007 definisce, al fine di tutelare e valorizzare il paesaggio degli 

ulivi regionali, gli alberi con carattere di monumentalità: per far ciò definisce un parametro 

oggettivo (all’art. 2 lettera a)) secondo il quale se la pianta ha il tronco con diametro pari o 

superiore ad 1 metro (misurato a 130 cm da terra) viene definita “monumentale” e pertanto 

viene assoggettata al regime di “tutela e valorizzazione” che impone determinati vincoli fra 

cui il divieto di danneggiamento, espianto, commercializzazione, ecc.  

Inoltre, sempre l’art. 2 alla lettera b), definisce anche “monumentale” l’albero con accertato 

valore storico-antropologico per citazione o rappresentazione in documenti o 

rappresentazioni iconiche-storiche, che non è il caso in esame. 

Il progetto della ditta Giuseppe Vergine di cui all’oggetto prevede un area di coltivazione 

sulle particelle 37 e 193 su cui insistono gli alberi di ulivo. (vedi stralcio catastale – fig. 3 e 

stralcio ortofoto – fig. 4). 

 

Fig. 3 – stralcio catastale 



 

Fig. 4 – stralcio ortofoto 

L’area come detto (e come evidenziato in ortofoto) è interessata dalla presenza di n. 38 

piante di ulivo. 

Sono state effettuate le misurazioni del diametro del tronco ad altezza pari a cm 130 da 

terra e le piante hanno un diametro variabile fra 40 e 50 c m. 

Si allegano, a titolo dimostrativo, le foto delle misurazioni delle piante n. 01 – 02 – 03 

indicate nella fig. 4 (stralcio ortofoto). 

 Fig. 5 – misurazione pianta 01  

Pianta n. 01 Pianta n. 02 Pianta n. 03 



 Fig. 6 – misurazione pianta 02 

 Fig. 7 – misurazione pianta 03 

Conclusioni 

Il sottoscritto Dott. Geol. Francesco D’Allura, come dimostrato dalle misurazioni effettuate, 

dichiara che gli alberi di ulivo ricadenti nelle particelle 37 e 193 del foglio di mappa n. 23 di 

Taranto/B, non hanno carattere di monumentalità così come defi nito dalla L.R. n. 

14/2007. 

Sarà effettuato l’espianto degli alberi ed il reimpianto in altra area adiacente sempre di 

proprietà della stessa ditta Giuseppe Vergine.  

La ditta Giuseppe Vergine fa inoltre notare come, durante la propria attività, particolare 

attenzione ha sempre avuto nei confronti del patrimonio paesaggistico e cura del verde. A 

tale scopo e solo per dimostrare la sensibilità della ditta, di seguito si riportano alcune foto 



di alberi presenti in aree adiacenti in cui, dopo l’attività di coltivazione di cava, viene 

realizzato il recupero paesaggistico-ambientale con piantumazione di alberi. 

 

Fig. 8 – stralcio ortofoto area oggetto di nuova piantumazione arborea ditta Vergine G. 

      

 Fig. 9 – alberi ditta Vergine G.    Fig. 10 – alberi ditta Vergine G. 



      

 Fig. 11 – alberi ditta Vergine G.     Fig. 12 – alberi ditta Vergine G. 

 

Taranto, 12.12.2014 

       Dott. Geol. Francesco D’Allura 

 

La ditta 

 

 

 


